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II grande regista premiato e celebrato a Bologna 

Professione: Antonioni 
Il sindaco gli ha consegnato T«Archiginnasio d'oro» - Lo studioso 
francese Barthes gli ha dedicato un affettuoso «ritratto d'autore» 

BOLOGNA — Era dal 
febbraio del 1961 che Mi
chelangelo Antonioni non 
r i tornava a Bologna. Era 
passato un anno dall'e
xploit dell'Avventura a 
Cannes, e In quei giorni il 
regista aveva da poco ul
t imato La notte. Il pub

blico affollava anche le 
scale dello stabile di via 
Rizzoli, dove aveva sede il 
circolo di cultura. Fu un 
incontro-dialogo memora
bile con Antonioni, visi
bi lmente emozionato e 
come sempre imbarazzato 
a parlare per più di due 
ore di sé stesso e dei suoi 
film. 

Oggi, diciannove ann i 
dopo, è tornato per riceve
re r«Archiginnasio d'oro». 
il massimo riconoscimento 
che il Comune di Bologna 
conferisce annua lmente a 
quelle personalità che si 
sono dist inte per partico
lari benemerenze nel cam
po dell 'arte e della scienza 
<\n passato venne dato, t r a 
gli altri , a Francesco Flo
ra. a Giorgio Morandi, a 
Riccardo Bacchelli). 

Un pubblico di giovani, 
interessati , partecipi, at
tenti , h a gremito la vas ta 
sala dello «Stabat Mater », 
che non è riuscita a con
tenerli, assiepati com'era
no anche nei corridoi e 
nelle sale adiacenti, dove, 
dalle m a n i del sindaco 
Renato Zangheri , Antonio
ni h a ricevuto il premio. 

«Quale esplicito rico
noscimento — ha specifi
cato la delibera della giun
ta comunale — della sua 
opera di sensibile maestro 
del cinema italiano per 
l 'apporto teorico e pratico 
dato alla cinematografia in 
oltre t rentacinque ann i di 
at t ivi tà, dedicati con rigo
re culturale a svelare nuo
ve possibilità di espressio
ne nel linguaggio cinema
tografico: per non avere 
mai ceduto alle mode e al
le esigenze di mercato di
mostrando una coerenza 
teorica, che permette di 
cogliere il significato uni
tario della sua ampia e ar
ticolata opera» . 

« Dagli Anni Cinquanta 
— h a sottolineato sempre 
la motivazione let ta da 
Zangheri — l'opera di An
tonioni h a la forza di 
marcare il nuovo tempo, 
rappresentandone alcune 
in terne condizioni morfo
logiche. Nei suoi film, il 
bersaglio visibile del di
scorso non è più un de

terminato tipo di società, 
ma, più generalmente, l'e
sistenza. Al "collettivo" si 
sostituisce il 'privato', al 
messaggio, l'assenza dei 
messaggi. Al populismo 
negli ambienti proletari, la 
freddezza elegante degli 
ambienti altoborghesl, al
l 'amore come tr ionfante 
risoluzione, l 'amore come 
preliminare sconfitta. Alla 
partecipazione estroversa, 
un introverso distacco. Al 
gioco polifonico, la tensio
ne monocorde, alla crona
ca impressionistica, l'ela
borata Intenzione lettera
ria, alla t rasandatezza del
la forma 11 culto della 
forma, mentre si vanno 
sperimentando nuovi pro
cedimenti espressivi, più 
ada t t i ad esprimere la 
modificazione». 

Non a caso. Roland Bar
thes è s ta to chiamato a 
pronunciare il discorso uf
ficiale, e non a caso il 
grande let terato e studioso 
dei segni della nostra epo
ca, ha trovato 11 segno più 
giusto e acuto per indicare 

| il senso uel cinema di Mi
chelangelo Antonioni, ri
volgendosi a lui con affet
tuosa partecipazione. 

«L'opera di Antonioni — 
ha detto Barthes — si è 
rivolta di momento in 
momento, secondo un 
doppio movimento di vigi
lanza, al mondo contem
poraneo e a sé stesso. O-
gnuno del suol film è sta
to, a livello personale, 
un'esperienza storica. 
L'abbandono, cioè, di un 

problema vecchio, e la 
formulazione di una do
manda nuova, il che signi
fica vivere e t r a t t a r e la 
storia di questi ultimi 
trent'anni con sottigliezza, 
non come la mater ia di un 
riflesso artistico o di un 
Impegno ideologico, ma 
come una sostanza di cui 
Antonioni ha captato , di 
opera in opera, il magne
tismo». 

« Come tut t i gli artisti 
del mondo contemporaneo 
— ha proseguito Barthes 
— Antonioni lavora per 
rendere sottile il senso di 

ciò che l'uomo dice, rac
conta, vede, sente, e tale 
sottigliezza del senso, 
questa convinzione che il 
senso non si ferma grosso
lanamente alla cosa detta, 
ma si spinge sempre più 
lontano, ammaliato dal 
fuori-senso, è quella di 
tut t i gli artisti il cui og
getto non è questa o quel
la etica, ma quello s t rano 
fenomeno che è la vibra
zione. L'oggetto rappresen
ta to vibra, a scapito del 
dogma. Il mondo dell'ar
tista è una verità tangen
ziale. L'artista, viaggiatore 
einsteiniano, non sa mal 
se è 11 treno che si muove 
o lo spazio-tempo, se è 
testimone o uomo di desi
derio». 

Individuando cosi le ra
gioni che fanno di Miche
langelo Antonioni — al di 
là del cinema — uno degli 
artisti del nostro tempo. 
Roland Bar thes ha conclu
so sulla fragilità, la terza 
virtù dell 'artista, dopo la 
vigilanza e la saggezza. 

«Fragilità — ha detto 

Barthes — è non sapere se 
l'opera che egli propone è 
prodotta dal cambiamento 
del mondo o dal cambia
mento della propria sog
gettività. E', paradossal
mente. la fermezza e l'in
sistenza dello sguardo. (Il 
potere, qualunque esso sia, 
perché è violenza, non può 
guardare) . E', infine, il 
modo radicale di guardare 
le cose, radicale fino al lo
ro esaurimento». 

Un'ul t ima osservazione. 
Non è senza significato 
che questo premio a Mi
chelangelo Antonioni sia 
s ta to voluto e conferito 
dalla ci t tà di Bologna, né 
che Bologna abbia scelto 
Antonioni come l 'artista di 
singolare coerenza e di ri
gore esemplare. 

Carlo Di Carlo 

NELLE FOTO: da sinistra a 
destra: il regista Antonioni in 
Cina per « Chung Kuo »; al
l'epoca della « Trilogia » e a 
Cannes, dove vìnse la e Pal
ma d'oro » per « Blow Up » 

CAPIRE LA MUSICA 

Guida ali9ascolto del 
pubblico contemporaneo 

Confronto diretto (e curioso) tra il commento di un critico e quello di un grup
po di ascoltatori - Sensazioni divertenti che superano il giudizio dell'esperto 

Sapere come il pubblico 
prende e comprende la mu
sica, e in particola! e la mu
sica d'oggi, è qualcosa di più 
che una semplice curiosità. 
L'ascoltatore che si ritiene 
'profano' in materia potrebbe 
così confrontarsi con altra 
gente come lui e magari sco
prire una competenza inso
spettata. L'animatore o l'in
segnante avrebbero in mano 
una preziosa documentazione 
sul comportamento dei suoi 
interlocutori. E non è detto 
che il pubblico non possa ri
servare delle sorprese ai cri
tici e ai musicisti. 

Vogliamo proporvi un'espe
rienza in questo senso. Diver
si gruppi di persone, studen
ti e insegnanti, operai e im
piegati di varie città (Pe
saro, Bologna, Modena, Lecco, 
Casalecchio di Reno) hanno 
ascoltato, in un disco della 
Deutsche Grammophon, un 
pezzo di musica contempora
nea: Lux aeterna, di Gyorgy 
Ligeti. (Di questo musicista 
i lettori hanno probabilmen
te sentito parlare, non molti 
mesi fa. quando si è rappre
sentata la sua opera Gran 
macabro). Dopo l'ascolto, 
quella gente, che non aveva 
avuto alcuna informazione né 
sul pezzo né sull'autore, ha 
detto quel che aveva sentito, 
provato, capito della musica. 
e gli interventi sono stati re
gistrati. 

Riferire qui quelle « impres
sioni » del pubblico sulla mu
sica sarebbe già una bella 
novità. In realtà, vogliamo fa
re di più: vogliamo metterle 
a confronto diretto con il 
commento di un critico sul
la stessa musica. Il commen
to scelto è quello di Arman
do Gentilucci. nella sua ben 
nota Guida all'ascolto della 
musica contemporanea, edita 
da Feltrinelli, alia voce * Li
geti ». 

OGGI VEDREMO « La Velia », « Il bell'Antonio» 

Tra moglie e marito... 
da Firenze alla Sicilia 

I problemi delle insegnanti in « Si dice donna » 

Le carte per La Velia (Re
te due ore 20.40) ormai sono 
tutte scoperte: siamo all'ul
tima puntata e la sorte si 
prepara a farle soffrire quel 
che lei ha fatto patire a chi 
l'amava. Il marito alcoolizza-
to non ha più polso né im
portanza nella vicenda, e la 
sua azienda fallisce definiti
vamente. trascinando nella 
rovina il vecchio amante del
la giovane fiorentina. Per 
la Velia, che passa in mezzo 
a tanti guai come se non la 
sfiorassero, arriva l'amore 
(per l'uomo sbagliato): un 
giovane che cerca in lei van
taggi personali. L'ingegnere, 
abbandonato e finito, troverà -
la forza di uccidersi, ma ai 
suoi funerali dovrà pensare 
Nastasia. la madre della Ve
lia. perché lei è fuggita con 
il giovane col quale vorreb
be ricostruirsi una perduta 
innocenza. 

Con Si dice donna, alle 
21.45, prosegue la serata del
la Rete due: in questo nu
mero sono protagoniste le in
segnanti, una categoria accu
sata di assenteismo, di disim
pegno e di scarsa sensibilità 
sul piano sindacale. Ma è ve
ro? Quali sono i problemi 
reali delle donne che lavora
no nella scuola, questo im
piego «comodo, a metà tem
po, ideale per le donne», 
come si sente dire? La tra
smissione presenterà quindi 
una scheda su Teresa Noce. 
con una nota biografica e 
bibliografica sulla compagna 
protagonista di tante lotte e 
recentemente scomoarsa. 

Alle 22.25 (sempre Rete 
due) un telefilm. Il sosia: 
l'intricata storia di un uomo 
ucciso e sostituito, appunto, 
dal suo sosia, che intende 
« cambiare » in questo modo 
(avvalendosi anche dell'aiuto 

di un chirurgo). 
Torna il Bell'Antonio, sulla 

Rete tre alle 20.05. per la se
rie Una città, un film (a cui 
seguirà un dibattito). 

Il romanzo di Vitaliano 
Brancatì. la sceneggiatura di 
Pier Paolo Pasolini, la regia 
di Mauro Bolognini, Marcel
lo Mastroianni. Claudia Car
dinale e Pierre Brasseur fra 
i protagonisti, sono la misce
la «esplosiva» di un film 
drammatico del '60 che ha 
avuto notevole successo. La 
storia è lo spaccato di una 
Sicilia provinciale, legata a 
schemi immodificabili, intro
versa e malinconica, dove il 
«vitellone» tornato a Cata
nia da Roma per sposarsi 
vive una tragedia personale 
e familiare. Antonio è rien
trato nella sua città per unir
si in matrimonio con la bel
la Barbara: ma le sue doti. 
nonostante la fama, si rive-

Claudia Cardinale e Marcello Mastroianni nel « Bell'Antonio »; 
sotto. Pamela VMIortsi, protagonista della « Velia » 

lano precarie al punto da 
portare allo scioglimento il 
matrimonio. 

Sulla Rete uno alle 21.10 
Grand'Italia. « conversazione 
con uso di spettacolo» con
dotta da Maurizio Costanzo. 

Questa sera In studio un cac
ciatore e un difensore degli 
animali (quest'ultimo è lo 
zoologo Carlo Consiglio), due 
creatori di moda (Gianni 
Versace e Carlo Palazzi) e 
Ornella Vanoni. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 • Rete 3 
12,30 DSE: L 'AGGRESSIVITÀ' (3) 
13 A R T E CITTA* a Roma » 
13,25 CHE T E M P O FA 
13,30 T E L E G I O R N A L E - Oggi al Parlamento 
14,10 CORSO ELEMENTARE D I ECONOMIA 
17 3, 2, 1™ CONTATTO! - Ty e Uan presentano: « n fam-

bernardo»; «Lo mangeresti un cagnolino?»: «Ma-
zinga 'Z »; Provaci»; «Curiosissimo», «Le incredibili 
indagini dell'ispettore Nasy» 

18 . D S E : S T O R I A DEL C I N E M A D I D A T T I C O D'ANIMA
Z I O N E IN ITALIA (2) 

18,30 D'ARTAGNAN - Dai romanzi di Alessandro Dumas: 
« I tre moschettieri » 

19 T G 1 CRONACHE 
19,20 HAPPY DAYS - «Le leggi del gruppo» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20,40 MASH - « L'ufficiale di giornata » - Telefilm di Hy 

Averback - Con Alan Alda, Wayne Rogers. Me Lean 
Stevesco 

21,10 GRAND'ITALIA - Conversazione con uso di spetta
colo - Con Maurizio Costanzo 

22,15 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall'Italia e dal
l'estero 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

QUESTA SERA P A R L I A M O Dl„ . - Gloria Maggioni 
18,30 DSE: P R O G E T T O SALUTE - « La salute vien man

giando? » (3) 
19 TG3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio

nale - Dalle 19,10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

19,30 INDUSTRIA PULITA - Un programma della sede 
regionale per il Trentino Alto Adige 

20 T E A T R I N O - « La grande gara di nuoto» 
QUESTA SERA P A R L I A M O D l _ 

20.06 IL BELL'ANTONIO (1960) • Film • Regìa di Mauro 
Bolognini - Interpreti: Marcello MastroiannL Claudia 
Cardinale, Pierre Brasseur, Rina MorellL Fulvia Mammi 
Al termine: dibattitto sul film 

22.15 T G 3 
22,45 T E A T R I N O - (Replica) 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

D Rete 2 
1230 TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di 

attualità 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 LA G I N N A S T I C A P R E S C I I S T I C A (1) 
17 S I M P A T I C H E C A N A G L I E Comiche degli Anni Trenta 
17,20 G I U N C H I N O E L 'ACQUARIO - Cartone animato 
17,25 PENSA U N N U M E R O - « I l corpo » 
18 TRESEI - «Genitori , ma come?» 
18,30 T G 2 SPORT SERA 
18 50 SPAZIOL IBERO • I programmi dell'accesso 
19!o5 BUONASERA C O N - FRANCA R A M E - Telef i lm: « A 

sposarsi c'è sempre tempo» 
P R E V I S I O N I DEL T E M P O 

19 45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20Ì40 LA VELIA - DI Bruno Cicognanl. di 3. Cecchl D'Amico -

Regia di Mario Ferrerò (4) - Con Pamela Villoresi. 
Wanda Pasquini, Alfredo Bianchini, Franco Graziosi. 
Flavio Andreini _,, mi,_, „ 

2145 SI DICE DONNA • Un programma di Tilde Caporaazza 
22,25 GL I I N F A L L I B I L I T R E - Telef i lm • « I l sosia» 
23,20 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
18 II dinosauro; 18.05 Top. 18,50 Telegiornale (I edizione), j 

TV-Spot; 19.05 In casa e fuori. TV-Spot; 19.35 Segni; 20,30 i 
Teleg-.ornale; 20.45 Argomenti; 21,35 Musicalmente. Demis 
Roussos; 22,35-23 Campionati svizzeri di sci. 

• TV Capodistria 
19,50 Punto d'incontro; 20 Due minuti; 20,03 Cartoni ani

mati; 20.30 Telegiornale; 20.45 Telesport - Pattinaggio arti
stico su ghiaccio; 22.05 C'è una spia nel mio letto, film con 
Enzo Cerusico. 

• TV Francia 
12,05 Venite a trovarmi; 12,29 II tempo d'amare; 12,45 A2 

(I edizione); 14 I mercoledì di Aujourd'hul madame; 15,15̂  
Le sentinelle dell'aria; 16,10 Recré A 2; 18.10 Corso di in
glese (19.); 18.50 Gioco dei numeri e lettere; 20.35 Palma-
res 80; 21,50 Alain Decaux racconta; 22,45 Zig zag. 

• TV Montecarlo 
16.45 Paul Gauguln; 17.15 Shopping: 17.30 Paroliamo • 

contiamo; 18 Cartoni animati; 18.15 Un peu d'amour., 19.10 
Don Chuck il castoro; 19,40 Tele menu; 19.50 Notiziario; 
20 I misteri di Nancy Drew e dei ragazzi Hardy; 20.55 Bol
lettino meteorologico; 21 LA Rosa del Sud. film; 22,30 Ora 
scopo di domani; 22,35 II boss. 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14. 15, 19. 2L 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: La dili
genza; 8,40: Ieri al Parla
mento; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radioanch'io 80; 
11.40: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03 e 13,15: Voi 
ed io '80; 14,03: Musicalmen
te; 14.30: Gente nel tempo 
di M. Bontempelll (4); 1530: 
Rally; 15,30: Errepluno; 16.40: 
Un giovane e la musica clas
sica: 17: Patchwork; 1835: 
Globetrotter; 19.20: Caleido
scopio musicale; 19.50: « Le 
privazioni»; 2030: Se per
mettete parliamo di cinema; 
2130: Dedicato a.-; 2135: An
tologia di «Quando la gente 
canta»; 22.05: Caleidoscopio 
musicale (2); 2230:. Europa 
con noi: Il mondo di._ spe
rante; 23.05: Oggi al Paria-

Rossano Brazzi conduca « Pri
ma di dormir bambina » a 
Radio 1 

mento; 23.10: Prima di dor
mir bambina. 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO : 630. 
7.30. 830. 830, 1130, 1230. 
1330. 1630. 1730. 1830. 19.30. 
2230; 6-635-7,05-7.55-8,18-8.45: I 
giorni di festa; 730: Buon 
viaggio; 8.15: GR2 sport mat
tino; 9.05: « Cesare Mariani » 
(6); 932-10.12: Radiodue 3131: 
10: Speciale GR2; 11.32: Le 
mille canzoni; 12,10-14: Tra
smissioni regionali; 12.45: In
contri provocati da Corrado; 
13.40: Sound-track; 15-15,45: 
Radiodue 3131; 16.37: In con
cert!: 17.55: Esempi di spet
tacolo radiofonico: interviste 
impossibili; 18,33: Da Radio-
roma: a titolo sperimentale; 
19.50: «Il dialogo»; 20,40: 
Spazio X; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22-22.45: Notte
tempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,25. 9.45. 11.45. 13.45. 18.45, 
20.45. 23,55; 6: Preludio; 6£5-
8,30-10,45: Il concerto del mat
tino; 738: Prima pagina; 
10: Noi, voi. loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15.15: GR3 
cultura; 1530: Un certo di
scorso; 17: L'art© In questio
ne; 1730 e 19:Spazlotre: mu
sic* e attualità culturali; 21: 
concerto: dirige Zubin Meh-
ta; 22,05: «Luce d'agosto»; 
23: Il Jazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte, 

Ecco il testo di Gentilucci: 
« Lux aeterna per 16 voci so-
li.ste o coro misto di 16 voci 
a cappella, si avvale di un 
testo tratto dalla Messa per 
i Defunti. Sia sotto il profilo 
tecnico che espressivo, questo 
lavoro si apparenta stretta
mente con il Requiem, e ancor 
più di questo porta innanzi 
la forma musicale continua, 
lo slittare delle stratificazio
ni sonore: la polifonia è com
pletamente assorbita dalla 
struttura intervallare e armo
nica, oimi impulso agogico è 
rigorosamente eliminato. La 
siderea staticità è assicurata 
dall'assenza di scansione rit
mica e dalla subordinazione 
di ogni elemento compositivo 
al timbro e alla materia con
sumati nella esistenziale im
mobilità del creato ». 

Tra le risposte del pubblico 
all'ascolto di questa musica. 
abbiamo selezionato quelle 
che ci sono sembrate più vi
cine all'uno o all'altro aspet
to di questo discorso. Qual
che aspetto, come ad esem
pio l'accenno all'altro pezzo 
di Ligeti. il Requiem, non ha 
ovviamente trovato riscontro 
perché il nostro pubblico non 
lo conosceva; d'altra parte. 
varie risposte del pubblico 
non risultano pertinenti al te
sto del critico e quindi le ab
biamo escluse. In definitiva. 
ecco a voi la concordanza fra 
i vari pensieri del critico e 
del pubblico. 

Critico: « ... per 16 voci so
liste o coro misto di 16 voci 
a cappella ». 

Pubblico: e voci che si so
vrappongono / voci non di
stinguibili singolarmente / 
unità di voci che si cercano / 
polivocalità o coralità / mor
morio / ogni tanto dei mugo
lìi. ululati, vocalizzi che si 
staccano dal fondo / ... esplo
razione vocale corale / diffi
coltà delle voci per questa 
musica / rielaborazione elet
tronica di un brano polifoni
co / ... somiglia a un tipo di 
canto antico, monotono / can
ti di chiesa / cori di chiesa / 
richiami al canto gregoria
no / musica sacra tibetana / 
cori e lamenti di tragedie 
greche / stile di Luigi Nono / 
Confo sospeso di Luigi Nono / 
... monaci che intonano can
ti rituali / enorme lamento. 
fatto di tanti elementi / fol
la di voti spersi: pittura fiam
minga, o Guttuso ("Funerali 
di Togliatti") ». 

Critico: « ... testo tratto dal
la Messa per i Defunti ». 

Pubblico: « assenza di pa
role / il testo, se c'è. è reli
gioso / le parole non sono de
terminanti. comunque / enor
me lamento, si contorce, sof
ferenza di fondo / morte, fu
nerale / riti religiosi / pre
ghiera in latino (Gloria?) I 
canto gregoriano / ...cori e 
lamenti di tragedie greche / . 
l'Odissea, gli antichi Greci. 
l'Ade / l'inferno dantesco con 
i gironi, atmosfera spettrale, 
ero impaurita per i lamenti 
dei dannati / "San Martino 
del Carso" / di Ungaretti / 
Nosferatu / ...estremamente 
solenne / tragico, fatale / re
ligione. serenità, quiete / re
ligiosità opprimente / catte
drale vuota / un monastero 
abbandonato ». 

Critico: e. . . ogni impulso 
agogico è rigorosamente eli
minato; assenza di scansione 
ritmica ». 

Pubblico: « assenza di ritmo 
figurativo / assenza di conno
tazioni ritmiche / movimento 
lento e continuo / movimento 
fluido / continuità e monoto
nia / le voci stanno ferme su 
un'altezza per varie battute / 
... ritmo liturgico / gregoria
no in spazi ampi / ...molto 
rilassante / meditare, con
centrarsi ». 

Critico: e. . . subordinazione 
di ogni elemento compositivo 
al timbro e alla materia ». 

Pubblico: «effetti timbrici 
cromatici / plasticità nel mo
do di lavorare la materia / 
dissoluzione formale / vento. 
voci basse ma prima qualcosa 
di non umano / movimento di 
forze cosmiche / processione 
tra le macerie ». 

Critico: « ... siderea statici
tà; esistenziale immobilità 
del creato ». 

Pubblico: e interminato / 
indeterminato, astorico / de
serto, ma qualcosa di grandio
s o / l a lunghezza delle note 
dà l'idea di eternità / senso 
di profondità, sorgente indefi
nita / sempre uguale a se stes
so. monotono, finisce ma con
tinua / il vuoto e il silenzio, 
senza forma di vita / dimen
sione dell'uomo fuori del tem
po / atmosfera irreale / 
... elettronica: qualcosa che 
sfugge / dalla scimmia al
l'astronave / astrale, irrea
le. grandioso, macro-microco
smo / misticismo cosmico: 
viaggio spaziale / musica co
smica; viaggio nello spazio 
senza ritorno / film di fanta
scienza: "Odissea nello spa
zio", "Incontri ravvicinati del 
terzo tipo" / il Monolito di 

"Odissea nello spazio" / pro
cessione di religiosi nello spa
zio stellare / ... volontà di 
espressione di un soggetto alla 
ricerca di qualcosa di infini
to / il nulla; che tutto sia fi
nito / vita umana o morte / 
qualcosa di perfetto / qualco
sa di mistico e di passato / 
religiosità, data da un senso 
della non certezza, del non fi
nito / anime, spiriti: religio
sità. spiritualità, elevatezza, 
preghiera / inferno, purgato
rio / l'uomo non esiste più. 
divino / misterioso / miste
ro / ... staticità opprimente, 
angoscia / meditare, concen
trarmi / . senso di solitudine 
interiore / raccoglimento, di
stensione. pienezza partecipa
tiva. disorientamento, misti
ca, dissolvenza / attesa e so
spensione / un'atmosfera di 
sogno ». 

Si può arrestarsi alle coin 
cidenze, alle conferme. Ma se 
si .segue il pubblico, il critico 
viene superato e travolto. E 
l'autore? Collegate il titolo 
Lia- aeterna con i commenti 
alla « siderea staticità ». Op 
pure leggete, con l'occhio al 
nostro pubblico, questo com
mento di Ligeti al suo pezzo 
(che anche Gentilucci ripor
ta) : «La forma musicale è 
continua: la musica sembra 
venire dall'infinito e nell'in 
finito perdersi, non essendo 
die un momento udibile della 
"musica delle sfere" che re 
sta immutabile ed eterna ». 

Che cosa concludere? Che 
forse il pubblico è una buona 
guida all'ascolto della musica 
contemporanea. Ascoltiamolo. 

Gino Stefani 

La scomparsa di Franco Evangelisti 

All'avanguardia 
della musica con 
rigore e fantasia 

ROMA — Si è spento nel pomeriggio di lunedi, il com
positore d'avanguardia. Franco Evangelisti, all'età di cin
quantaquattro anni. Colpito da embolia cerebrale, aveva 
resistito al male per oltre due settimane. 

Franco Evangelisti (Ro
ma, 21 gennaio 1926 - 28 
gennaio 1980) era il più en
tusiasta e il più « testar-

. do » animatore di espe
rienze musicali. Frequentò 
dal 1952 al 1962 i corsi di 
Darmstadt; dal 1956 al 
1958 fu a Colonia, invita
to da Eimert; nel 1959 ten
ne a Varsavia seminari 
sulla musica sperimentale, 
fondando nello stesso an
no la Settimana Nuova 
Musica di Palermo. Nel 
1961, promosse a Roma V 
Associazione Nuova Con-
sonanza; tra il 1966 e il 
1968 lavorò molto in Ger
mania. Aveva la cattedra 
di musica elettronica pres
so il Conservatorio roma
no di Santa Cecilia. 

In una molteplice gam
ma di attività, fu U più 
coerente assertore di un'a
vanguardia rigorosamente 
sperimentale, protesa a 
traguardi , speculativi e 
scientifici, che avrebbero 
dovuto adesso, proprio da 
quest'anno, registrare l'av
vio di una diversa com
prensione dei fatti sono
ri. Dopo anni di silenzio. 
di astensione dalla musica 
come - evento creativo, 
Franco Evangelisti si ap
prestava a dare quasi la 
giustificazione del suo si
lenzio, con il suo libro fa- * 
moso prima ancora di es
sere pubblicato, non a ca
so intitolato Dal silenzio. 

Il libro di Franco Evan
gelisti era ormai il libro 
per eccellenza: « In prin
cipio erat Liber». scher
zammo a volte con bona
rie battute. 

Per quanto riguarda V 
incidenza di Franco Evan
gelisti sul piano creativo, 
e quasi tutta da ricorda
re, come quella di un Mae
stro, Vessenziale, aforistica 
produzione, comprendente 
titoli quali Ordini (1958) 
per strumenti. Incontri di 
fasce sonore (composizio
ne elettronica, 1957). Alea

torio (1959) per quartetto 
d'archi, Rifrazioni, per 
pianoforte: lavori decisivi 
nel qualificare il paesag
gio musicale di Evangeli
sti nel quadro generale 
della musica d'oggi. Al 
breve elenco aggiungiamo 
Campi integrati (rifaci
mento d'un'antica pagina) 
eseguiti a Roma nello 
scorso mese di dicembre. 

Dicembre 1979 è stato 
per Evangelisti — e que
sto ci conforta — un mo
mento tra i più ricchi del
la sua vita sempre cosi ti
rata, così risentita, cosi 
« arrabbiata ». La ricchez
za — diciamo — di una 
rinnovata. partecipazione 
alla musica, la ricchezza 
di prospettive, la ricchez
za di una maturità che 
lo portava al centro del
le cose. Basterebbe ricor
dare la sua presenza a di
battiti, incontri, concerti, 
così puntuale e puntiglio
sa. battagliera e innocen
te, rigorosa e « visiona
ria h insieme. 

Pronto a sbeffeggiare le 
velleità di certi «divi*, 
Evangelisti fu anche pron
to a riconoscere e sostene
re le qualità dei più gio
vani e dei più anziani, sia 
nel campo delle nuove e-
spertenze, sia in quello del 
patrimonio tradizionale. 
Tale atteggiamento riflet
teva il musicista attento 
a tutte le esigenze didat
tiche e pedagogiche e per
ciò capace di condurre a-
vanti unitariamente i di
versi momenti della musi
ca. quasi « settariamente » 
pungolato dal senso di 
un dovere innanzitutto 
morate. 

Alla famiglia fai vec
chio padre Enea, alla mo
glie Irmela e al figliolet
to Jonas). anche a nome 
de l'Unità, porgiamo le 
più affettuose condo
glianze. 

Erasmo Valente 

La prima serata di Sanremo 
ROMA — Un giovane cantante. Luca Cola, con la canzone 
Tu che fai la moglie, sarà la sera di giovedi 7 febbraio il 
primo concorrente della trentesima edizione del Festival 
di Sanremo, che si svolgerà dal 7 al 9 febbraio. La manife
stazione vedrà in gara 20 giovani cantanti e gruppi musicali 
e inoltre, per ognuna delle prime due serate, 5 personaggi 
(in gara solo nell'ultima serata) e un folto gruppo di ospiti 
stranieri. 

Nella prima serata, dopo Luca Cola, si esibiranno: Henry 
Frels (Dal metrò a New York), Orlando Johrt?on (Il sole 
canta), Aldo Donati (Canterò, canterò, canterò). Omelet 
(Amore mio.~ sono me), Francesco Magni (Voglio l'erba 
voglio) Armonium (Ti desidero), Decibel (Contessa), Linda 
Lee (Va pensiero), Coscarella e Polimeno (Tu sei la m:a 
musica). Sempre nella prima serata si esibiranno (ma non 
in gara) Gianni Morandi (Maria, una canzone di Lucio 
Dalla e Francesco De Gregorl), Stefano Rosso (litahanot 
La Bottega dell'Arte fPiù di una canzone). Toto Cotugno 
(Noi solo noi) t Sally Oldfield (Canzone per te> 


